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Regione Puglia          Provincia Foggia 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
N. 7 del 25/05/2021 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE RIPRESE AUDIOVISIVE 
E TRASMISSIONE DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE. 

 
L’anno duemilaventuno, il giorno venticinque, del mese di maggio, alle ore 18.15, regolarmente 
convocato sia presso la sala delle adunanze del Comune di Bovino sia in videoconferenza e previa 
convocazione di rito, si è riunito Il Consiglio dell’Unione in sessione ordinaria. Il Consiglio è presieduto dal 
Sig. DI FICCIO Giuseppe, Presidente del Consiglio dell’Unione, con l’assistenza del Segretario Dott.ssa. 
Graziella COTOIA e la partecipazione dei sottoelencati consiglieri: 
 

DI FICCIO GIUSEPPE PRESIDENTE (ROCCHETTA SANT’ANTONIO) PRESENTE  

BICCARINO MICHELE CONSIGLIERE (DELICETO – MINORANZA) PRESENTE 

DE MUTIIS CATERINA CONSIGLIERE (SANT’AGATA DI PUGLIA) ASSENTE 

NUNNO VINCENZO CONSIGLIERE (BOVINO) PRESENTE  

PACELLA ROCCO CONSIGLIERE (DELICETO – MAGGIORANZA) PRESENTE IN VIDEO 

RUSSO ANTONIO CONSIGLIERE (ACCADIA) PRESENTE  

SAVELLA MICHELE CONSIGLIERE (MONTELEONE) PRESENTE IN VIDEO 

ZULLO MICHELE CONSIGLIERE (ORSARA DI PUGLIA) PRESENTE IN VIDEO 

 
Ne risultano presenti n.7 e assenti n.1. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e comunica che la stessa è svolta nel 
rispetto delle disposizioni di contenimento dell'emergenza epidemiologica COVID-19 ed è resa pubblica 
attraverso diretta streaming sul sito istituzionale dell’Unione. 
E’ collegato da remoto il dott. GUIDOTTI Domenico, Responsabile dell’area finanziaria, il quale illustra 
l’argomento in oggetto.  
 
================================================================================= 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
Addì 05/05/2021         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Rag. GUIDOTTI Domenico 
 
================================================================================= 
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IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 
PREMESSO che: 
- la trasparenza dell’azione amministrativa, se da una parte comporta l’immediata e facile controllabilità di 
tutti i momenti e di tutti i passaggi in cui si esplica il perseguimento dell’interesse pubblico, con l’avvento dei 
social e dell’identità digitale, dall’altra parte si coniuga con la diffusione on line (secondo il c.d. modello FOIA 
di cui al d.lgs. n. 33/2013) degli atti, delle informazioni, dei dati, richiedendo sempre più un’evoluzione 
dell’agire amministrativo verso la c.d. transizione digitale e dette modalità dell’azione amministrativa si 
riflettono anche sui sistemi di partecipazione dell’attività degli organi elettivi dell’Amministrazione locale, ed 
in primis del Consiglio dell’Unione; infatti le sedute del Consiglio dell’Unione, in relazione ai principi di 
trasparenza e pubblicità, sono pubbliche (art. 38 comma 7 del TUEL) e la possibilità di segretazione della 
seduta costituisce eccezione ammissibile solamente quando vengono trattate questioni relative a persone e 
possono venir espressi giudizi sulle qualità morali o su attitudini personali; consentendo ai cittadini di 
partecipare ai lavori e assistere alle discussioni, si garantisce forme diffuse e generalizzate di controllo 
sull’organizzazione e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, in una prospettiva sempre più allargata del modello 
FOIA (Freedom Of Information Act);  
- la videoripresa dei lavori consiliari assolve pienamente alla funzione di liceità della seduta, garantendo la 
legittimità nello svolgimento dei lavori del Consiglio dell’Unione, escludendo oggettivamente che le 
operazioni avvengano “a porte chiuse”, rilevando che la verbalizzazione del Segretario dell’Unione fa piena 
prova dei presenti (nella sua funzione certificativa, ex 97, comma 4, secondo periodo, lettera a) del d.lgs. n. 
267/2000, «partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della 
giunta e ne cura la verbalizzazione»); consente inoltre di estendere la partecipazione anche a coloro che 
sono collegati da remoto o in diretta streaming, assicurando la partecipazione del pubblico on line in un 
concetto di trasparenza digitale mediante l’eliminazione di ogni limite fisico, assolvendo compiutamente ad 
una funzione certificativa e documentale che viene ad integrare validamente la verbalizzazione dei lavori 
consiliari, oltre ad assolvere compiutamente il diritto di accesso; 
- il d.lgs. n. 82/2005, Codice dell’Amministrazione digitale (CAD) attribuisce a chiunque il diritto di usare, in 
modo accessibile ed efficace, le soluzioni e gli strumenti di cui allo stesso Codice nei rapporti con la P.A., 
anche ai fini dell’esercizio dei diritti di accesso e della partecipazione al procedimento amministrativo, 
incentivando le Amministrazioni pubbliche all’uso della telematica, nei rapporti interni, tra le diverse 
Amministrazioni e tra queste e i privati per conseguire maggiore efficienza nella loro attività; 
 
PRESO ATTO che: 
- il Garante per la protezione dei dati personali, in un proprio pronunciamento risalente già al 2002, ha 
legittimato le riprese televisive purché disciplinate da regolamento, si è espresso positivamente sulla 
possibilità delle riprese e della diffusione televisiva delle riunioni del Consiglio dell’Unione, anche al di fuori 
dell’ambito locale e con le opinioni e i commenti di giornalisti, purché i presenti siano stati debitamente 
informati dell’esistenza delle telecamere e della successiva diffusione delle immagini, avendo cura di 
prevenire l’indebita divulgazione di dati sensibili; 
- il Ministero dell’Interno inoltre già nel 2004 evidenziava in un parere espresso in materia che «in assenza di 
una esplicita previsione regolamentare, l’ammissione della registrazione può essere regolata, caso per caso, 
dal Presidente», acclarando la piena liceità delle videoriprese, ribadendo in un parere del 28 giugno 2018, 
che «nell’ambito dell’attribuzione al Consiglio dell’Unione dell’autonomia funzionale ed organizzativa si 
riconduce quella potestà di regolare opportunamente, con apposite norme, ogni aspetto attinente al 
funzionamento dell’assemblea, tra cui anche quello della registrazione del dibattito e delle votazioni con 
mezzi audiovisivi, sia da parte degli uffici di supporto all’attività di verbalizzazione del segretario dell’Unione, 
che da parte dei consiglieri, degli organi di informazione e dei cittadini che assistono alla sedute pubbliche». 
 
CONSIDERATA la volontà e l’esigenza di ampliare la partecipazione dei cittadini alla massima trasparenza 
e pubblicità della cosa pubblica, in attuazione dei principi sopra richiamati; 
 
RITENUTA pertanto necessaria, per ragioni di funzionalità, trasparenza, pubblicità e partecipazione, 
l'introduzione di disposizioni che prevedano e regolino le riprese audiovisive e trasmissione delle sedute del 
Consiglio dell’Unione, richiamandosi al rispetto dei principi sopra ricordati, e che ne descrivano le modalità di 
attuazione, al fine di fornire in via preventiva adeguata informazione ai Consiglieri circa le modalità di tenuta 
delle riunioni e di intervento alle medesime, nonché al fine di regolare il comportamento dei soggetti 
partecipanti; 
 
EVIDENZIATA anche la opportunità di predisporre gli strumenti idonei e opportuni per far fronte alle 
esigenze di governo del Comune, anche nelle situazioni emergenziali come quella attuale derivante dalla 
epidemia in corso al fine di evitare il più possibile ogni spostamento delle persone e ogni assembramento; 



3 

 

 
DATO ATTO che l’art. 10 comma 2 del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio approvato con 
delibera n.6 del 25/05/2021 prevede la possibilità di provvedere alle riprese audio video del Consiglio ma 
non disciplina compiutamente detta materia; 
 
CONSIDERATO che detto Regolamento è ormai datato e necessita pertanto di un adeguamento alle nuove 
disposizioni di legge che nel frattempo si sono succedute; 
 
VALUTATA l’opportunità di adeguare la disciplina normativa in parola all’evoluzione temporale e tecnologica 
intervenuta rispetto ai tempi di redazione del Regolamento sul funzionamento del Consiglio attualmente in 
vigore e di disciplinare autonomamente l’attività di ripresa audiovisiva e diffusione delle sedute del Consiglio 
dell’Unione rispetto al vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio dell’Unione; 
 
VISTO l’allegato Regolamento per la disciplina delle riprese audiovisive e trasmissione delle sedute del 
Consiglio dell’Unione, composto di n. 19 articoli; 
 
RILEVATO che il presente provvedimento, non comportando, al momento, riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, non necessita dell’acquisizione del parere di 
regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO il vigente Statuto dell’Unione; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica espressa dal responsabile interessato ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs 267/2000; 
 
Con votazione palese unanime, 

DELIBERA 
 
 
Di richiamare quanto espresso in premessa a far parte integrante del presente atto, e per gli effetti: 
 

- Di APPROVARE, per le motivazioni in premessa, il Regolamento per la disciplina delle riprese 
audiovisive e trasmissione delle sedute del Consiglio dell’Unione, composto di 19 articoli, quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

- Di DISPORRE la pubblicazione del Regolamento sul sito istituzionale, sez. Amministrazione 
Trasparente – sott. sez. Atti generali. 

 
  
Successivamente, 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 
n.267/2000 (TUEL). 
 
 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
 
IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
f.to Dott.ssa COTOIA Graziella             f.to DI FICCIO Giuseppe 
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Per l’istruttoria: Il Responsabile del Servizio 
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________ 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 
N. 18 del Registro 

Il presente decreto, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, viene pubblicata all’Albo Pretorio 
online del Comune per quindici giorni consecutivi del 25/05/2021 
          Il Responsabile delle Pubblicazioni 
          f.to Guidotti Domenico 


